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Abstract
In an era marked by rapid transmission of news, by the 
use of large multimedia data streams and by the ability to 
compress large amounts of information in the media at low 
cost and easy to use, the discipline that studies the artifi-
cial cavities could not escape to adapt its equipment to the 
possibilities offered today by modern technology.
The Italian Speleological Society, which operates since 
1981 in the topic of human works of historical interest 
through its “Commissione Cavità Artificiali”, has adopted, 
over time, the right tools with which to collect, organize 
and share data. Starting from the use of special maps in 
electronic format, up to the recent publication on the web-
site of the National Cadastre of Cavities, the Commission 
has produced a powerful database organized on a regio-
nal basis and easily updated, which now allows full ac-
cess and shared to the information available.
The creation of special summary of data, such as the 
project named “Carta degli Antichi Acquedotti” the colla-
boration with the Institute of Geophysics and Volcanology 
in the project “Ipodata” and the “Carta degli emissari ar-
tificiali di laghi endoreici” will collect and categorize the 
various news related to specific areas, adding to the stu-
dies prepared by the cavers with the contributies of other 
related disciplines (archaeological, historical, archival, 
bibliographic, etc.).
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Riassunto
In un’epoca caratterizzata dalla veloce trasmissione delle 
notizie, dall’arrivo in ogni casa di consistenti flussi di dati 
multimediali e dalla possibilità di comprimere grandi quan-
tità di informazioni all’interno di supporti oramai economici 
e di semplice utilizzo, anche la disciplina che si dedica allo 
studio e alla documentazione delle cavità artificiali non 
poteva sottrarsi ad adeguare le proprie dotazioni – stru-
mentali e intellettuali – alle possibilità oggi offerte dalle 
moderne tecnologie.
La Società Speleologica Italiana, che dal 1981 opera in 
materia di opere antropiche di interesse storico attraverso 
la sua Commissione Cavità Artificiali, si è così dotata, nel 
tempo, di opportuni strumenti con i quali radunare, strut-
turare e quindi condividere i dati raccolti. Partendo dall’u-
tilizzo di apposite schede catastali in formato informatico, 
per giungere alla recente pubblicazione sul web del Ca-
tasto Nazionale delle cavità artificiali, la Commissione ha 
prodotto un potente archivio di dati, organizzato su base 
regionale e facilmente aggiornabile, che permette oggi 
una completa e libera condivisione delle tante informazioni 
disponibili. La nascita di particolari sintesi del Catasto Na-
zionale, come ad esempio il già operativo progetto “Carta 
degli Antichi Acquedotti”, la collaborazione con l’Istituto 
di Geofisica e Vulcanologia per il progetto “Ipodata” e l’o-
ramai prossima “Carta degli emissari artificiali di laghi en-
doreici”, permetterà in futuro di raccogliere e catalogare 
le varie notizie legate a singoli temi, anche integrando gli 
studi condotti da speleologi e studiosi di discipline affini 
con ulteriori documentazioni (archeologiche, storiche, ar-
chivistiche, bibliografiche, ecc.). 
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Introduzione
Al giorno d’oggi sono disponibili strumenti tecnologici 
inimmaginabili fino a qualche anno fa. Basti pensare che 
quasi ogni famiglia possiede un computer ed un collega-
mento alla rete internet.
Nel campo dell’informazione, la televisione, i canali 
della TV digitale, quelli satellitari, la TV on demand, per-
mettono oggi una diffusione, capillare e quasi in tempo 
reale, delle notizie a livello planetario.
Non solo le tecnologie sono più potenti, affidabili e 
complete, ma viene offerta anche una possibilità di fruizio-
ne rivolta verso il basso, permettendo ad ognuno di noi di 
essere protagonista nel mondo della circolazione globale 
del sapere.
Tali possibilità, ovviamente, sono sfruttate in maniera 
intensiva anche dalle università, dai centri di studio e dalle 
tante associazioni culturali e di ricerca che le utilizzano 
per una più ampia diffusione dei vari argomenti scientifici. 
La disciplina che affronta lo studio e la documentazio-
ne delle cavità artificiali cerca da anni di servirsi di queste 
opportunità, inizialmente in modo forse amatoriale, oggi 
adottando soluzioni sempre più sofisticate e tecnologica-
mente evolute.
La presente relazione si prefigge lo scopo di presenta-
re, anche ai non addetti ai lavori, quanto è stato fatto nel 
campo della moderna divulgazione da parte della Società 
Speleologica Italiana attraverso la sua Commissione Na-
zionale Cavità Artificiali. 
Il Catasto Cavità Artificiali
Nell’anno 1989 la Commissione Nazionale Cavità Artificiali 
(già attiva dal 1981), ha iniziato ad operare al fine di dotarsi 
di un fondamentale strumento di conoscenza e ricerca: il 
proprio catasto dedicato alle opere sotterranee realizzate 
dall’uomo.
Si sono studiati i primi moduli per la raccolta dei dati, 
sono state predisposte le norme relative alle varie tipologie, 
sono state stampate le prime schede catastali cartacee. 
Il Catasto delle Cavità Artificiali ha avuto inizialmente 
sede a Narni (TR), per essere poi trasferito, nel 2005, pres-
so il Centro di Documentazione Speleologica “F. Anelli” di 
Bologna.
Parlando di opere antropiche di interesse storico, è 
stato necessario definire nuove procedure, affrontando 
temi inediti come le motivazioni costruttive, l’epoca di rea-
lizzazione, lo stato di conservazione di ogni singola cavità 
artificiale, con soluzioni diverse rispetto a quelle normal-
mente applicate nella descrizione delle cavità naturali 
(CAPPA, 1999).
A semplice titolo d’esempio, si può accennare come, 
inizialmente, sia stato previsto un albero delle tipologie 
che prevedeva solamente 3 categorie (necessità di ap-
provvigionamento idrico, necessità abitative dirette e ne-
cessità abitative indirette) e quindi 16 sottocategorie di più 
precisa identificazione.
In seguito, con l’adozione di una nuova scheda cata-
stale informatica, è stato deciso di ampliare dette cate-
gorie, introducendo ulteriori possibilità ed aumentando le 
suddivisioni all’interno di ogni classe. 
Oggi la classificazione è quindi strutturata in sette di-
stinte categorie, identificate con una lettera maiuscola:
A. – Opere Idrauliche;
B. – Opere Insediative Civili;
C. – Opere di Culto;
D. – Opere Belliche;
E. – Opere Estrattive;
F. – Opere di Transito;
G. – Altre opere.
Le tipologie principali sono a loro volta suddivise in 36 sot-
totipi, identificati da una numerazione progressiva. Avre-
mo, quindi, la categoria “D – Opere Belliche”, suddivisa 
nelle ulteriori sottocategorie “D.1 – Opere difensive varie”, 
“D.2 – Gallerie e camminamenti”, “D.3 – Gallerie di mina/
contromina”, ecc.
Un’altra nuova classificazione è stata, poi, quella rela-
tiva alle epoche, originarie o presunte, di realizzazione del-
le cavità artificiali, dove sono state identificate le seguenti 
categorie, indicate con lettere minuscole: 
a  = preistorica; 
b  = protostorica; 
c  = pre-romana (es. etrusca); 
d  = romana regia/repubblicana; 
e  = romana imperiale;
f  = tardo-antica (tramonto impero romano); 
g  = alto-medioevale (fino al 1000 circa); 
h  = medio-tardo medioevo;
i  = rinascimentale (1400-1600 circa); 
l  = evo moderno (fino alla Rivoluzione francese);
m  = ottocento; 
n  = novecento.
Per ulteriori dettagli sulle possibili tipologie delle cavità ar-
tificiali si rimanda ad altri testi di carattere più prettamente 
tecnico (MENEGHINI, 2008; MENEGHINI, 2010).
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Funzionamento del Catasto
Il Catasto Nazionale delle CA opera su base regionale, con 
l’identificazione di appositi Curatori Regionali che inviano 
periodicamente al Catasto Nazionale le liste dei dati sinte-
tici aggiornati delle varie opere catastate. 
Ad ogni cavità consegnata, previa opportuna verifica, 
viene affidata dai Curatori Regionali una precisa numera-
zione, formata dalla sigla CA, da un numero progressivo e 
dalla sigla identificative della regione e della provincia di 
appartenenza. Ad esempio, la cavità siglata CA 1 FVG-TS 
è l’ipogeo identificato dal n. 1 nella regione Friuli Venezia 
Giulia, provincia di Trieste. 
In particolari casi, viene prevista anche la possibilità 
di spedire schede direttamente al Curatore del Catasto 
Nazionale. In questo caso, alle singole cavità viene con-
ferito sempre un numero progressivo, seguito però dalla 
sigla N (nazionale) e quindi dalle lettere che individuano la 
regione e la provincia. Sempre per fare un esempio, con la 
sigla CA 1 N FVG-TS si può identificare la cavità artificiale 
n. 1 nella regione Friuli Venezia Giulia, provincia di Trieste, 
la cui scheda è stata consegnata direttamente al Catasto 
Nazionale.
Nei suoi 22 anni di funzionamento, il Catasto Nazionale 
ha raccolto un’imponente mole di dati, che oggi ammonta 
a circa 4.000 cavità artificiali catalogate.
Il catasto on-line
L’articolo n. 10 del Regolamento del Catasto prevede espli-
citamente la pubblicazione dei dati e la loro “gestione infor-
matica” utilizzando le più moderne tecnologie disponibili.
La Commissione Nazionale Cavità Artificiali ha quindi 
deciso di dotarsi di uno strumento di archiviazione e gestio-
ne, che fosse allineato con le attuali possibilità tecniche.
È stato così attivato un ambizioso progetto di Web 
Information System – W.I.S. (PETRONE ET AL., 2009) che 
contenesse i dati relativi alle cavità di tutte le regioni 
italiane. Si tratta in realtà di un G.I.S. (Geographic Infor-
mation System), ovvero di un S.I.T. (Sistema Informativo 
Territoriale) web-oriented, specificatamente dedicato alle 
cavità artificiali presenti sul territorio nazionale1.
Il Web Information System
Anche in questo caso si rimanda ad altri testi la trattazione 
prettamente tecnica delle caratteristiche e delle potenzia-
lità del sistema informatico utilizzato (MENEGHINI, 2010). 
Si può accennare, comunque, che il sistema è stato ideato 
in un contesto di scalabilità, ed è stato sviluppato utiliz-
zando il Framework P4A ed altre particolari tecnologie 
software.
Ai fini dell’accesso, sono stati definiti quattro diversi 
profili utente. Il profilo di “ospite” permette di registrarsi 
nel sistema. Il profilo di “registrato” può effettuare ricer-
che e consultare i contenuti dell’intero sistema. Il profilo 
di “amministratore di primo livello” (responsabile Catasto 
Regionale) può intervenire con modifiche sui dati. Il profilo 
di “amministratore di secondo livello” (responsabile del 
Catasto Nazionale), infine, approva le modifiche proposte 
dai Responsabili Regionali.
Relativamente al database, ogni cavità può appartene-
re ad una categoria principale, ma anche a più categorie 
secondarie che, a loro volta, possono essere ulteriormen-
te implementate. Viene tenuta traccia di ogni modifica 
effettuata e sono previsti appositi parametri spaziali per 
la georeferenziazione e la visualizzazione grafica delle po-
sizioni.
Fra le informazioni disponibili sono previsti i dati sto-
rici, biologici, naturalistici, archeologici ed architettonici. 
Tale disponibilità di informazioni permette di definire con 
precisione tutti i parametri utili all’identificazione di ogni 
singola cavità, anche ai fini di una sua possibile tutela e 
valorizzazione, nonché in considerazione degli aspetti di 
protezione civile, della presenza di possibili inquinamenti 
e della ricerca e monitoraggio delle risorse idriche sotter-
ranee eventualmente presenti.
Risultati ed applicazioni attuali
Il W.I.S. attualmente on line all’indirizzo http://catastoartifi-
ciali.speleo.it 2, prevede la possibilità di individuazione e la 
descrizione degli ipogei secondo alcuni parametri indicati 
dalla Commissione Nazionale Cavità Artificiali. 
Al momento, le informazioni inserite nel database sono 
quelle relative ai “dati sintetici” previsti dal Catasto Na-
zionale CA e comprendono la definizione di: sigla catasta-
le, regione, provincia, comune, località, nome, tipologia e 
fonte dei dati. Il sistema, come accennato, può contenere 
tantissime altre informazioni e quindi sarà soggetto ad un 
continuo e progressivo sviluppo.
Progetti e prospettive
La formazione di un potente database di dati permette, ora, 
di operare con più facilità anche nell’avvio di particolari 
progetti tematici. 
È già pienamente operativo quello denominato “Carta 
degli Antichi Acquedotti”, che raccoglie una prima sintesi 
relativa ai dati attualmente disponibili sugli antichi acque-
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dotti italiani, integrata dalla raccolta e catalogazione delle 
informazioni derivanti da specifici studi condotti da spe-
leologi e/o da pubblicazioni e fonti archivistiche di varia 
natura.
ha dato buoni risultati la collaborazione con l’istituto di 
Geofisica e Vulcanologia all’interno del progetto “ipodata” 
ed è in fase di avvio l’iniziativa di studio e catalogazione de-
nominata “Carta degli emissari artificiali di laghi endoreici”.
in futuro, il sistema informatico adottato permetterà 
di ordinare e catalogare le varie notizie legate a singo-
li argomenti, anche in un’ottica di interdisciplinarità che 
preveda l’integrazione degli studi condotti dagli speleologi 
con quelli di studiosi di altre discipline affini (ricerche ar-
cheologiche, storiche, archivistiche, bibliografiche, ecc.). 
Rimane da evidenziare come i dati del Catasto nazio-
nale e dei Catasti Regionali delle Cavità artificiali siano di 
carattere pubblico, anche se rimangono di proprietà del 
soggetto che li ha prodotti ed elaborati. 
il Catasto nazionale Ca pubblica regolarmente elenchi 
aggiornati delle cavità artificiali iscritte a catasto, anche 
attraverso “Opera ipogea” la rivista ufficiale della Com-
missione nazionale Cavità artificiali della Società Spele-
ologica italiana (Di laBiO, 2004; Di laBiO, 2006; Mene-
Ghini).
Fig. 1 Catasto Nazionale Cavità Artificiali.  
Numero di cavità per regione
Fig. 1 National Cadastre of Artificial Cavities.  
Number of cavities by area
Fig. 2 Catasto Nazionale Cavità Artificiali.  
Distribuzione percentuale per tipologia
Fig. 2 National Cadastre of Artificial Cavities.  
Percentage distribution by typology
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note 1  Il Sistema è stato presentato ufficialmente a Torino il 15 maggio 
2010 in occasione della riunione della Commissione Cavità Artificiali 
della S.S.I.
2  Il Catasto Nazionale della Cavità Artificiali è ufficialmente in rete 
dal giorno 15 maggio 2010.
BiBliogrAfiA CAPPA G., 1999 – La struttura organizzativa in seno alla S.S.I.: Com-
missione Cavità Artificiali e Catasto. Cenni all’attività in Italia e nel 
mondo, Quaderni didattici della Società Speleologica Italiana, Genova, 
vol. 4, Ricerche speleologiche in cavità artificiali, pp. 19-20.
DI LABIO E., 2004 – I dati sintetici. L’albero delle tipologie. Dati cata-
stali, Opera Ipogea, Genova, anno VI, n. 2-3, pp. 9-79.
DI LABIO E., 2006 – Catasto Nazionale delle Cavità Artificiali. Ag-
giornamenti: Abruzzo, Lazio, Piemonte, Toscana, Trentino Alto Adige, 
Opera Ipogea, Genova, anno VIII, n. 1-2, pp. 89-94.
MENEGHINI M., 2008 – Situazione aggiornata del Catasto Nazionale 
delle Cavità Artificiali della Società Speleologica Ita-liana, Atti del 6° 
Convegno Nazionale di speleologia in cavità artificiali, 30 maggio-2 
giugno 2008, Napoli, Opera Ipogea, anno X, n. 1-2, pp. 235-260.
MENEGHINI M., 2010 – Aggiornamento dei dati del Catasto nazionale 
delle cavità Artificiali, Atti del 7° Convegno Nazionale di speleologia in 
cavità artificiali, 4-8 dicembre 2010, Urbino, in stampa.
PETRONE M., MANCINI M., ZARRELLI R., PASQUARIELLO E., D’AMI-
CO M., MENEGHINI M., 2009 – Un Web Information System per la 
geografia del sottosuolo d’Italia quale strumento di conoscenza, salva-
guardia e prevenzione dei rischi, Atti della 13° Conferenza Nazionale 
ASITA, 1-4 dicembre 2009, Bari, pp. 1583-1588.
